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CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 

E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT  - Valutazione sintetica del 

livello effettivo di attuazione del PTPCT, indicando i 

fattori che hanno favorito il buon funzionamento del sistema

Per il 2020 il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha avuto una parziale 

attuazione, in particolare, il Comune di Porto Mantovano ha proseguito nel completamento e nella 

contestuale verifica tanto della correttezza quanto della speditezza dell'attività di digitalizzazione degli atti 

amministrativi di Giunta, Consiglio e delle Determinazioni. A garanzia delle attività ritenute, per legge o per 

valutazione dell'ente, più a rischio ma, nel contempo anche di quelle poste a tutela dell'interesse pubblico, si 

è verificata la legittimità ovvero il rispetto della normativa di settore, il rispetto delle procedure e dei relativi 

termini e, nel contempo, l’opportunità e la convenienza dei singoli atti interessati rispetto agli obiettivi fissati 

nei documenti di programmazione dell’ente. Ovviamente tale azione ha avuto notevole incidenza anche 

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT - Qualora il PTPCT 

sia stato attuato parzialmente, indicare le principali 

motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le 

misure previste dal PTPCT

Il PTPCT 2020 a causa dell'evento pandemico e delle sostanziali ripercussioni dello stesso, tra l'altro, 

sull'intera organizzazione/attività amministrativa, non ha consentito la piena attuazione di quanto formulato 

nel piano in questione. Si è, infati, sottolineata  l'assoluta necessità di dover far convergere tute le energie 

presenti nell'intero contesto organizzativo verso un riassetto in grado di assicurare in maniera puntuale tutte 

quelle attività ritenute indispensabili/essenziali, garantendo, nel contempo, la salvaguardia della salute dei 

dipendenti. In tal senso, quindi, l’intero apparato tecnico si è focalizzato in ordine alla introduzione e relativa 

attuazione in forma massiva dello “smart working”. 

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso 

e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPCT, 

individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Nella parte di Piano che ha trovato attuazione, ovviamente è stata incidente l'indipendenza del Segretario 

generale, la consolidata esperenzia afferente i meccanismi funzionali e procedimentali dell'Ente, la 

condivisione sia con gli organi gestionali che con gli organi politici. 

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori 

che hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del 

RPCT rispetto all’attuazione del PTPCT

L'azione del RPCT, nel suo complesso, è stata significativamente condizionata dalla situazione di 

emergenza conseguente la pandemia da Covid-19, tuttavia, in generale, i  copiosi adempimenti imputati dal 

legislatore a tale figura rappresentano da sempre un ostacolo all'azione di impulso e coordinamento. Nella 

fattispecie, l'ipotesi di collaborazione di risorse qualificate sicuramente garantirebbe l'assolvimento dei 

compiti propriamente connessi all'attività anticorruzione.


